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Art. 1 OGGETTO DELL'APPALTO

Costituisce oggetto del presente affidamento la fornitura di n. 3 Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto (SAPR), con relativi servizi a supporto, per le attività di monitoraggio delle infrastrutture dei porti dell’ADSP MTMI (Gioia Tauro, Corigliano, Crotone, Palmi e Vibo Valentia), dei lavori, per i controlli di Security dell’area portuale da parte della Guarda di Finanza e per i rilievi fotogrammetrici (aerofotogrammetria), da effettuarsi secondo le caratteristiche tecniche, condizioni e modalità di esecuzione descritte nel presente Capitolato Speciale d’appalto.
Per Sistema Aeromobile a Pilotaggio Remoto (di seguito SAPR), conformemente alla definizione di cui al REGOLAMENTO ENAC “MEZZI AEREI A PILOTAGGIO REMOTO” Edizione 2 del 16 luglio 2015. Emendamento 4 del 21 maggio 2018” (d’ora in avanti solo “Regolamento ENAC”) si intende un sistema costituito da un mezzo aereo (aeromobile a pilotaggio remoto) senza persone a bordo, utilizzato per fini diversi da quelli ricreativi e sportivi, e dai relativi componenti necessari per il controllo e comando (stazione di controllo) da parte di un pilota remoto.

I Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto - SAPR oggetto del presente capitolato si collocano nella fascia dei sistemi contemplati nel regolamento ENAC alla URL: https://www.enac.gov.it/sicurezza-aerea/droni
Estratto della pagina ENAC “Il 31 dicembre 2020 diventando applicabile il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 947/2019, relativo a norme e procedure per l'esercizio degli aeromobili senza equipaggio e le sue successive modificazioni, decadono le regolamentazioni nazionali in materia di operazioni con UAS a meno delle operazioni che ricadono nelle previsioni dell’articolo 2 comma 3 a) del Regolamento (UE) n. 1139/2018 e degli aspetti che rimangono di competenza dello Stato Membro. L’ENAC in data 4 gennaio 2021 ha pubblicato il Regolamento UAS-IT, applicabile dal 31 dicembre 2020, che disciplina quanto di competenza degli Stati Membri.”
La tecnologia dei sistemi aeromobili a pilotaggio remoto mira ad aprire nuovi scenari per migliorare l’accessibilità e il monitoraggio ambientale ma soprattutto per la, sicurezza, prevenzione e controllo del territorio. Aree urbane ed extraurbane, strategiche e sensibili, richiedono notevoli sforzi da parte dei tutori della legalità e da tutti coloro i quali sono direttamente connessi ad operazioni di vigilanza e gestione del territorio. Per facilitare tali attività e fornire un supporto efficace agli operatori, è sempre più previsto l’impiego di mezzi aerei a pilotaggio remoto di qualsiasi tipologia e propulsione, in grado di rendere rapide, facili ed accessibili, anche le situazioni più complesse.

Si pensi, con mero titolo di esempio, all’utilizzo di Aeromobili a Pilotaggio Remoto per i giri ronda in aree circoscritte o piuttosto analisi pianificate come possa diventare più efficace con l’ausilio di tali strumenti.  

Gli scenari normativi attualmente vigenti sia pur in rapida evoluzione, si configurano con la possibilità di effettuare operazioni condotte entro una distanza, sia orizzontale che verticale, tale per cui il pilota remoto è in grado di mantenere il contatto visivo continuativo con il mezzo aereo, senza che vi sia l’aiuto di strumenti per aumentare la vista, tale da consentirgli un controllo diretto del mezzo per gestire il volo, mantenere le separazioni ed evitare collisioni (c.d. operazioni Visual Line of Sight).

Le unità previste nel presente capitolato sono desinate a svolgere ispezioni connesse al monitoraggio ed alla sicurezza delle aree portuali (es. le banchine e vie di accesso) in modo da rendere più efficienti e sicuri la raccolta e lo scambio di dati utili ad innalzare i livelli di sicurezza complessiva del sito.

Questo consentirà di avere una visuale molto più ampia sull’area da monitorare ed allo stesso tempo non espongono l’operatore di vigilanza ad eventuali rischi in presenza. I droni inoltre garantiscono una velocità di spostamento elevata, consentendo maggiore tempestività nella risposta agli eventi e fornendo informazioni ed immagini utili all’analisi dell’operazione. Diversi sono gli scenari di impiego dei mezzi a pilotaggio remoto in area portuale e diversi sono gli impieghi che ne derivano. 

La tecnologia che sarà resa disponibile permetterà di affrontare due diversi scenari operativi, in relazione alla tipologia di missione: 
- quelle che richiedono interventi a lunga distanza (BVLOS);
- quelle che richiedono interventi ravvicinati (VLOS). 
In base a queste due distinte opzioni vi sono numerose soluzioni tecniche adottabili, relative ottiche e sensori intercambiabili (camere per la visione notturna, sensori termici, camere con zoom ottico), che permettono di restituire visuali alternative ed ottimizzare il tempo di volo in base alla tipologia di intervento richiesto.  Garantiscono la visualizzazione in tempo reale di scenari operativi di controllo delle aree sensibili e periferiche molto vaste, con automazione dei processi di volo, di sicurezza ed emergenza, garantendo altresì un migliore controllo, l’acquisizione di dati d’intelligence, e la comprensione degli scenari per fornire un migliore supporto tecnologico “a distanza” agli interventi. La modalità BVLOS, in pratica, è quella che consente il controllo remoto di un drone anche quando non è in diretto contatto visivo con il pilota e consente l’implementazione di scenari di utilizzo estremamente interessanti, ma che richiedono un controllo maggiore per via di un aumento del livello di rischio potenziale di tali operazioni. Tali scenari consentono la realizzazione di nuovi sistemi basati sull’utilizzo di Droni per il controllo ed il monitoraggio di aree ampie distanti dal luogo di osservazione e di superficie estesa. Il 30 settembre 2020 ENAC ha pubblicato la linea guida 2020/001-NAV contente elementi di dettaglio di tipo interpretativo e procedurale per facilitare l’utente nella dimostrazione di rispondenza ai requisiti normativi in scenari BVLOS. In particolare, l’Ente ha sviluppato dei Pre Defined Risk Assessment (PDRA) BVLOS che consentono, in coerenza con l’art. 10 comma 7, alcune tipologie di operazioni. La linea guida 2020/001-NAV si aggiunge ad una procedura sperimentale, per gli scenari BVLOS, già definita da ENAC, attraverso la quale è possibile identificare un proprio scenario, tracciarne un’analisi del rischio secondo quanto previsto dalla metodologia SORA e standardizzare il proprio processo per renderlo immediatamente operativo sull’area di interesse. La mappa che segue è la mappa D-Flight Enav che definisce la possibilità di effettuare voli autonomi, come si vede su autorizzazione ENAC sarà possibile effettuare i servizi di volo previsti.
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L’affidamento in oggetto comprende, nello specifico:

· Fornitura, assemblaggio e messa in funzione di n. 3 Droni SAPR multirotore con relativa sensoristica e accessori (di cui 2 accessoriati di camera standard ad alta risoluzione operante nello spettro visibile e 1 con camera standard ad alta risoluzione operante nello spettro visibile e ulteriore camera termografica operante nello spettro dell’infrarosso) per come meglio descritto all’art 4.1;

· Fornitura e messa in funzione di n. 2 PCS (Portable Control Station) con le caratteristiche di cui all’art. 4.2;
· Fornitura e configurazione di una Piattaforma Software per effettuare il controllo di tali Droni da installare on-premise (server locale) composto da back-end di comunicazione con drone e front-end di gestione per gli operatori addetti al controllo con le caratteristiche di cui all’art. 4.3;

· Fornitura di n. 1 Server da installare presso i locali tecnici dell’ADSP a Gioia Tauro con caratteristiche adeguate ad ospitare e rendere operativa la piattaforma software con le caratteristiche di cui all’art. 4.4;

· Fornitura di n. 2 Personal Computer per le postazioni operatore sulle quali sarà installato il client della piattaforma software con le caratteristiche di cui all’art. 4.5;
· Servizi di supporto meglio specificato nell’art. 4.6.
Le caratteristiche del sistema, della fornitura e dei servizi di cui sopra devono soddisfare i requisiti e le caratteristiche più dettagliatamente elencati seguenti articoli del presente Capitolato.

L’appalto viene affidato mediante procedura aperta ai sensi ai sensi dell’art. 70 del D.Lgs. 36/2023 col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art.108.

Art. 2 DURATA CONTRATTUALE, TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA
L’affidamento dei servizi di supporto avrà una durata di mesi 12. La consegna dei dispositivi e delle correlate strumentazioni, delle piattaforme di supporto e di tutti gli accessori e servizi dovranno avvenire entro il 31/12/2023 pena perdita di finanziamento. 
Ai sensi dell’art. 17 c.8 e c.9 la consegna della fornitura può essere avviata prima della stipula del contratto in quanto il presente progetto è finanziato con FONDI PON LEGALITA’14/2020, ciò al fine di evitare la perdita del finanziamento. 
I tempi inerenti la formazione e l’addestramento del personale ADSP e GDF verranno concordati con l’aggiudicatario e dovranno essere conclusi entro e non oltre le previsioni contrattuali. In ordine alla documentazione e reportistica finalizzata agli adempimenti funzionali e alle certificazioni ENAC, l’aggiudicatario dovrà fornire i servizi di cui trattasi, come meglio sopra descritti, entro le tempistiche stabilite dall’ADSP e dall’Ente certificatore, e dovrà altresì garantire adeguata assistenza all’ADSP laddove i tempi dettati dall’ENAC si protraessero oltre le previsioni contrattuali.
In ordine all’assistenza alla domanda di autorizzazione ad ENAC, l’aggiudicatario dovrà fornire i servizi di cui trattasi entro le tempistiche stabilite da ENAC e dall’ADSP.
Le consegne dovranno essere eseguite a cura, rischio e spese del fornitore, presso la sede dell’ADSP-MTMI, fatta salva una diversa pattuizione da concordare.
Art. 3 AMMONTARE DELL'APPALTO

L’importo a base d’asta è stimato in € 270.000,00 (IVA esente ai sensi dell’art.9 c.6 del D.P.R. 633/72). Il corrispettivo contrattuale si intende comprensivo di ogni onere connesso alle forniture e servizi previsti dal presente Capitolato Speciale.

Vista la natura delle prestazioni, non sono previsti oneri per la sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale.

L'importo si intende comprensivo di tutti i costi di imballaggio, trasporto, consegna, posa in opera configurazione e messa in funzione alla destinazione indicata dall’ADSP-MTMI, oltre all’addestramento.

L’offerta deve prevedere il montaggio dei droni comprensivo di tutta la strumentazione a bordo, l’installazione e configurazione della piattaforma software, le prove di funzionalità e le giornate formative per gli operatori al fine di un corretto utilizzo dell’intera fornitura come meglio specificato all’Art.2. I concorrenti, nel formulare le offerte economiche, dovranno considerare tutte le circostanze generali e speciali che possono influire sulla prestazione. I prezzi offerti in sede di gara rimarranno fissi ed invariati per tutta la durata contrattuale.

Art. 4 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA E DEI SERVIZI A SUPPORTO OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
4.1 REQUISITI GENERALI DEL SAPR MULTIROTORE:
SAPR (Drone) con camera standard: Drone con camera standard peso massimo 980g con un peso massimo al decollo di 1.250g. Velocità di volo fino a 15 m/s. Capacità di colo con velocità del vento fino a 12 m/s con le seguenti caratteristiche:
· In grado di coprire una distanza di volo massima di 30 km in modalità radio (banda operativa 2.400-2.4835 GHz / 5.725-5.850 GHz);
· Rumorosità del dispositivo non superiore a 50 dB all’altezza di 30 m;
· Telecamera visibile con Sensore CMOS   10 MegaPixel o superiore con zoom digitale di almeno 28x;
· Durata del volo in condizioni ottimali di 45 minuti;
· Rumorosità del dispositivo non superiore a 50 DB all’altezza di 30 m;
· Altitudine massima di decollo 6.000 m sopra il livello del mare;
· Temperatura operativa tra -10 °C e +40 °C;
· Sistema di rilevamento degli ostacoli ad infrarossi, di visione verso l’alto, verso il basso e omnidirezionale orizzontale che consenta di stazionare in volo con precisione e volare in ambienti confinati ed all’aperto;
· Sistema di posizionamento satellitare di adeguata precisione che permetta di conoscere la posizione in tempo reale ed eseguire il return to home automatico evitando al contempo gli ostacoli in tutte le direzioni;
· Il sistema deve essere in grado di eseguire attività di volo in tempo reale in modalità automatica. In ogni momento l’operatore può intervenire nelle operazioni di volo (interruzione missione automatica, ripresa missione etc);
· Failsafe avanzato con check batteria, perdita segnale radio;
· Funzioni per rilievi fotogrammetrici;
· Memoria video a bordo di adeguata capacità;
· N. 2 Batterie a litio, di cui una aggiuntiva.
SAPR (Drone) con camera doppia (visibile + termica): Drone con camera doppia (visibile + termica) peso 990g con un peso massimo al decollo di 1.250g. Velocità di volo fino a 15 m/s. Capacità di colo con velocità del vento fino a 12 m/s con le seguenti caratteristiche:

· In grado di coprire una distanza di volo massima di 30 km in modalità radio (banda operativa 2.400-2.4835 GHz / 5.725-5.850 GHz);
· Telecamera termica con Sensore 320 x 240 Pixel o superiore;
· Durata del volo in condizioni ottimali di 45 minuti;
· Altitudine massima di decollo 6.000m sopra il livello del mare;
· Rumorosità del dispositivo non superiore a 50 DB all’altezza di 30 m

· Temperatura operativa tra -10 °C e +40 °C;
· Sistema di rilevamento degli ostacoli ad infrarossi, di visione verso l’alto, verso il basso e omnidirezionale orizzontale che consenta di stazionare in volo con precisione e volare in ambienti confinati ed all’aperto
· Sistema di posizionamento satellitare di adeguata precisione che permetta di conoscere la posizione in tempo reale ed eseguire il return to home automatico evitando al contempo gli ostacoli in tutte le direzioni;
· Il sistema deve essere in grado di eseguire attività di volo in tempo reale in modalità automatica. In ogni momento l’operatore può intervenire nelle operazioni di volo (interruzione missione automatica, ripresa missione etc);
· Failsafe avanzato con check batteria, perdita segnale radio;
· Memoria video a bordo di adeguata capacità;
· N. 2 Batterie a litio, di cui una aggiuntiva.
4.2 CARATTERISTICHE DELLE PORTABLE CONTROL STATION

La PCS (Portable Control Station) deve comprendere tutto il necessario per l’operatività dei sistemi (controllo del volo, streaming video, ricarica batterie, …) e dovrà garantire connettività Radio con il drone e con la piattaforma software. Dovrà inoltre consentire la ricarica delle batterie ed essere dotata di un’interfaccia grafica:

· Tablet 9” con Schermo leggibile in piena luce del giorno;
· Sistema Broadcast (HD/FHD Video /Telemetria bid. / C2 – Comando&Controllo);
· Batteria interna;
· Protezione IP67;
· 8/12h autonomia;
· Gestione drone tramite interfaccia con back-end centralizzato via REST-API.
4.3 CARATTERISTICHE DEL SOFTWARE DI GESTIONE

Il software di gestione deve essere in grado di eseguire e rivedere le missioni effettuate da una flotta cooperativa di SAPR eterogenei, riducendo al minimo i costi operativi e massimizzando i risultati.
Gli operatori possono utilizzare il software di gestione per avere una chiara consapevolezza della situazione operativa (Situational Awareness). 
La soluzione di Comando e Controllo si basa su un modulo core costituito da un’architettura modulare, sviluppata secondo con rigoroso processo di qualità che garantisce robustezza ed affidabilità alla soluzione complessiva.
Le caratteristiche principali del software di gestione sono:
· Gestione di più SAPR mediante un’unica console di Comando e Controllo;
· Registrazione e riproduzione della missione;
· Interfaccia uomo-macchina basata su un motore grafico real-time con elevate prestazioni anche in presenza di pesanti operazioni di zoom/panoramiche;
· Il software di gestione deve consentire l'esecuzione di voli programmati con Avvio missione lungo un percorso pre-configurato a scelta (lista di almeno 10 missioni pre-configurate);

· Posizionamento del drone tramite interfaccia point and click (goto);
· Posizionamento/stazionamento del drone a richiesta dell’operatore anche durante la missione automatica;
· Restart della missione se interrotta dall’operatore;
· Gestione payload (Pan/Tilt/Start/stop video/ Photo etc);
· Gestione dello streaming video in tempo reale da Droni. Le immagini devono poter essere trasmesse a terra in tempo reale alla console operatore o al software di gestione;
· Visualizzazione dello stato del Drone e posizione su planimetria;
· Registrazione dei video acquisiti dalle telecamere dei Droni;
· Registrazione dei dati di missione; 

· Tutto il sistema (back-end, front-end, PCS, droni etc.) dovrà essere operativo in ambiente locale (LAN - intranet);
· Il back-end dovrà esporre delle interfacce REST-API per permette future implementazioni di nuove funzionalità di front-end (hangar, droni, tecnologie di comunicazioni, etc);
· Modulo per rilievi fotogrammetrici.
Gli ambiti applicativi che il sistema dovrà consentire sono:
· Sorveglianza e Monitoraggio aereo (Indoor/Outdoor);
· Supporto Tattico per le operazioni;
· Rilievi fotogrammetrici;
· Operazioni di Ricerca e Soccorso.
Il sistema sarà in grado di supportare il Debriefing per consentire:
· Analisi dei dati post missioni;
· riproduzione dei dati del payload degli SAPR;
· generazione di report.
La piattaforma dovrà essere dotata di un sistema di configurazione capace di effettuare:

· Gestione del database;
· gestione di utenze e password;

· gestione dei profili utente e dei ruoli;
· gestione dei file di configurazione del sistema;
· possibilità di generare video sintetici dalle telecamere del SAPR (visive e IR - Infrarosso);
· possibilità di inviare dati e video sintetici del SAPR alla Portable Control Station (per l’addestramento dell’operatore e/o la validazione\verifica del sistema);
· Il sistema di navigazione deve consentire l'esecuzione di voli programmati con Avvio missione lungo un percorso pre-configurato a scelta (lista di almeno 12 missioni pre-configurate);
· Posizionamento del drone tramite interfaccia point and click (goto);
· Posizionamento/stazionamento del drone a richiesta dell’operatore anche durante la missione automatica;
· Restart della missione se interrotta dall’operatore;
· Gestione payload (Pan/Tilt/Start/stop video/ Photo etc);
· Gestione dello streaming video in tempo reale da Droni. Le immagini devono poter essere trasmesse a terra in tempo reale alla console operatore o al software di gestione;
· Visualizzazione dello stato del Drone;
· Registrazione dei video acquisiti dalle telecamere dei Droni;
· Registrazione dei dati di missione; 
· Tutto il sistema (back-end, front-end, PCS, droni etc.) dovrà essere operativo in ambiente locale (LAN - intranet);
· Il back-end dovrà esporre delle interfacce REST-API per permette future implementazioni di nuove funzionalità di front-end (hangar, droni, tecnologie di comunicazioni, etc).
4.4 REQUISITI GENERALI DEL SERVER DA INSTALLARE PRESSO I LOCALI TENICI DELL’ADSP DI GIOIA TAURO
· RAM: 64 GB; 
· CPU: N°1 processore Intel Xeon Gold 8 core e 16 thread o superiore;
· HDD: N°4 HDD da 2TB ciascuno in configurazione RAID 5;
· Raid Controller;

· Scheda di rete: N°4 schede Gigabit Ethernet 1.000 Mbit/s BASE-T;
· Alimentazione: 2 alimentatori ridondati;

· Sistema operativo: incluso (basato su Linux o su Microsoft Windows in base alle specifiche della piattaforma software);
· Sistema di virtualizzazione: da includere se necessario per i vari moduli della piattaforma software. 

4.5 REQUISITI GENERALI DEI PERSONAL COMPUTER
· CPU: N°1 processore Intel i7 serie 9 con 6 Core o superiore;

· RAM: 16 GB;

· HDD: N°1 HDD 500GB SSD;

· Scheda di rete: N°1 scheda Gigabit Ethernet 1.000 Mbit/s BASE-T;
· Scheda video: NVIDIA serie RTX in grado di gestire 3 monitor;

· Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Pro;

· Monitor: N°3 Monitor da 24 pollici di tipologia LED con Connettività "1 x DP + 1 x HDMI";
· Risoluzione 1920x1080, Aspect Ratio 16:9.

4.6 SERVIZI A SUPPORTO:
· Sopralluogo, analisi e studio. In particolare, relativamente alle attività di preparazione del sito di Gioia Tauro dovrà essere effettuata una ripresa aerofotogrammetrica per la ricostruzione dell’ambiente di precisione con dati aggiornati al 2023. La ripresa dovrà fornire una ortofoto con risoluzione di 5cm pixel e modello tridimensionale del terreno che costituirà la base per la pianificazione, esecuzione, appoggio di tutte le successive missioni video previste con i droni.

· Formazione specialistica per l’uso della piattaforma software per il Comando e Controllo e dei SAPR con i relativi accessori;
· Corsi di addestramento normativo comprensivo di esami e degli oneri ENAC e per eventuali permessi e/o autorizzazioni per n. 3 tecnici (STS-A1-A3, A2). Durata 2gg: 4 ore corso CRM, 4 ore corso Comunicazioni Aeronautiche, 2 ore teoria in campo con prove pratiche di volo e prova di completamento finale con consegna attestato;

· Consulenza, assistenza e supporto per domanda di autorizzazione ad ENAC (PDRA, etc);
· Montaggio dei droni comprensivo di tutta la strumentazione a bordo;
· Configurazione e start-up della piattaforma software e delle Portable Control Station;
· Collaudo;
· Sviluppo manuali operativi;

· Garanzia 12 mesi per Droni, Portable Control Station, Server, PC Operatori e software di gestione con servizio per Segnalazioni Malfunzionamenti in orario lavorativo (8:00-17:00, dal lunedì al venerdì nei giorni lavorativi) tramite portale web e/o n.ro di telefonico;
· Assistenza: L’Operatore Economico dovrà specificare nell’offerta tecnica le modalità ed il tipo di assistenza in Help Desk fornita per la soluzione dei problemi (es.: Help Desk telefonico, via mail,…) ed il livello di servizio garantito (es.: orario di funzionamento del servizio,…). 
Restano a carico dell’AdSP: 

· networking locale (switch/wi-fi) presso le sedi dell’AdSP per collegare i “Punti di Decollo - Portable Control Station”, il “Server” e i “PC Client”; 

· Per il presente progetto le Portable Control Station verranno collegate utilizzando la connettività Wireless Wi-Fi;
· Eventuali Arredi;
· Armadio rack ove installare il server;
· Le predisposizioni elettriche per alimentare il “Server” e i “PC Client”;  

· L’eventuale accesso alla rete Internet.

Art. 5 PAGAMENTI
I Pagamenti verranno effettuati in un’unica soluzione entro 30 giorni dal termine della fornitura (comprensiva di posa in opera) risultante da apposito verbale.
Non è’ concessa l’anticipazione sul valore del contratto ai sensi dell’allegato II.4 art 33 del D.lgs.36/2023. 

La fatturazione dovrà essere di tipo elettronico, il Codice Fiscale dell’Autorità Di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio è 91005020804 ed il codice univoco da utilizzare per l'inoltro D8XBDA.
Nella stessa dovranno essere riportati anche i codici CUP e CIG indicati sui documenti di gara.
Il corrispettivo contrattuale è comprensivo di ogni onere connesso alla fornitura ed ai servizi previsti dal presente Capitolato Speciale d’appalto. Il corrispettivo contrattuale verrà pagato, previa verifica da parte del RUP, dello stato e della regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali prescritte e previa acquisizione del DURC on line, a saldo ad ultimazione della prestazione. La fattura elettronica emessa deve essere intestata all’AUTORITA’ DI SITEMA PORTUALE DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO - (C.F.91005020804) – Contrada Lamia – 89016 – Gioia Tauro ed inviata alla struttura operativa destinataria della fornitura, in forma elettronica ai sensi del D.M. n. 55 del 03/04/2013, secondo il Codice Univoco Ufficio sotto riportato.  Il pagamento è convenuto in 30 giorni dalla data del ricevimento della fattura e avverrà nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti norme in particolare in tema di acquisizione di ufficio del DURC on line e di accertamento dell’assenza di irregolarità fiscali gravi secondo la procedura prevista dall’art.48 bis del DPR 602/1973 e dal Decreto attuativo del MEF n. 40 del 18/01/2008 (pubblicato in GU n.63 del 14/03/2008). Il pagamento avverrà mediante accredito sul conto corrente dedicato che l’Aggiudicatario comunicherà ai sensi e per gli effetti dell’art. art. 3 comma 1 L.136/2010 e ss.mm. con il modulo fornito dall’ADSP MTMI. L’ ADSP è soggetta all’applicazione della norma “Spilt payment” art. 17 Ter DPR 633/72, pertanto le fatture dovranno obbligatoriamente contenere l’indicazione “scissione dei pagamenti”.

Le fatture dovranno riportare:

a) il numero di CIG;

b) sede della consegna;

c) il codice univoco ufficio di destinazione della fornitura;

d) la tipologia e la quantità dei materiali forniti;

e) il prezzo unitario (come da offerta) e il prezzo complessivo;

f) il riferimento ai relativi Documenti di Trasporto.

In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa, le fatture dovranno essere emesse da ciascuna impresa e trasmesse dalla società mandataria, che si renderà in tal modo garante delle prestazioni eseguite. I pagamenti verranno effettuati esclusivamente a favore dell’impresa mandataria.

Il pagamento della fattura avverrà nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti norme in particolare in tema di acquisizione di ufficio del DURC e di accertamento dell’assenza di irregolarità fiscali gravi secondo la procedura prevista dall’art 48 bis del DPR 602/1973 e dal Decreto attuativo del MEF n. 40 del 18/01/2008 (pubblicato in GU n. 63 del 14/03/2008). L’Appaltatore non potrà pretendere interessi per l’eventuale ritardo del pagamento dovuto, qualora questo dipenda dall’espletamento di obblighi normativi necessari a renderlo esecutivo.
Art. 6 OBBLIGHI DELL’ AFFIDATARIO 

Le prestazioni oggetto del presente Capitolato debbono essere effettuate in condizioni di sicurezza tali da non esporre gli operatori della ditta ed il personale ADSP a rischio di infortunio e/o incidente. Deve altresì garantire che le forniture in oggetto non contengano materiali pericolosi o non conformi alla normativa applicabile.

L’Appaltatore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Capitolato, a:

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture ed il personale necessario per l’esecuzione delle prestazioni secondo quanto specificato nel Capitolato;

b) rendere disponibili, su richiesta, materiale informativo sulla composizione dei prodotti, le loro modalità di uso e indicazioni bibliografiche;

c) fornire, su richiesta dell’ADSP, eventuale ulteriore documentazione di conformità o altra documentazione inerente la fornitura prescritta dalla norma;

d) nell’adempimento delle proprie prestazioni e obbligazioni, osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo sono state e saranno predisposte dall’ADSP;

e) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto.
Art. 7 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
L’ADSP si impegna secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 a promuovere la cooperazione e il coordinamento ai fini della attuazione delle misure e degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro che incidono sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e che richiedono la tutela sia dei lavoratori che di tutti gli altri soggetti che operano o che comunque sono presenti nel medesimo ambiente di lavoro. L’ADSP, ai sensi della vigente legislazione in materia di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, si impegna ad attuare tutti i comportamenti necessari affinché le operazioni oggetto del presente appalto si possano svolgere nel rispetto delle norme in materia di prevenzione degli infortuni e, comunque, in condizioni di piena sicurezza per la salute e per l'igiene del personale dell’Appaltatore o da essa delegato. Si impegna a garantire un accesso libero, agevole e sicuro alle zone di intervento per il personale operante dell’Appaltatore e per coloro che da quest’ultimo saranno delegati ad intervenire sulla base del presente Capitolato speciale d’appalto. Si impegna, inoltre, a garantire l’accesso ai locali ed aree ove alloggiare i prodotti oggetto di fornitura. Su richiesta dell’Appaltatore, l’ADSP si impegna a fornire al medesimo una copia della documentazione tecnica in suo possesso che si rendesse necessaria in relazione all’oggetto del presente appalto. Tale documentazione tecnica resterà di proprietà dell’ADSP e sarà utilizzata dall’Appaltatore esclusivamente ai fini del presente appalto.
Art. 8 RAPPORTI CONTRATUALI 
L’ADSP verifica il regolare andamento dell’esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore attraverso il Direttore dell’esecuzione del contratto, nelle modalità disciplinate al successivo paragrafo del presente Capitolato. Le indicazioni tecniche per l'espletamento delle attività saranno impartite dal Responsabile del Procedimento tramite il Direttore dell’esecuzione del contratto.

Detto soggetto avrà il compito di controllare che l'appalto sia eseguito tecnicamente secondo i tempi, le modalità ed i programmi contenuti nel Contratto e nei documenti di riferimento. L’Appaltatore dovrà fare in modo che all’interno della propria organizzazione vi sia un unico centro di riferimento al quale l’ADSP possa rivolgersi per le richieste, le informazioni, le segnalazioni di disservizi o di anomalie ed ogni altra comunicazione relativa al rapporto contrattuale.

In tal senso, l’Appaltatore si impegna a designare, a suo totale carico ed onere, una figura Responsabile per la esecuzione del contratto (per conto dell’Appaltatore), costantemente reperibile, il cui nominativo, qualifica e recapito sarà indicato all'ADSP per iscritto contestualmente all’avvio dell’appalto.

Il soggetto individuato quale Responsabile provvederà, per conto dell’Appaltatore, a vigilare affinché ogni fase dell'appalto risponda a quanto stabilito dai documenti contrattuali e sarà il naturale corrispondente del Direttore dell’esecuzione del contratto per conto dell'ADSP.
Art. 9 GESTIONE E DIREZIONE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO
Al Direttore dell’esecuzione del contratto compete:

a) il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto;

b) il controllo sulla regolare esecuzione del contratto da parte dell’Appaltatore nonché l’esecuzione delle attività di verifica di conformità e il rilascio del Certificato di regolare esecuzione controfirmato dal Responsabile del procedimento;

c) lo svolgimento di tutte le attività ad esso demandate dal Codice degli appalti (D.Lgs. 36/2023), dal D.M. 7 marzo 2018 n° 49 e dalle linee guida ANAC nonché di tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti ad esso assegnati dall’Amministrazione.

Dopo che il contratto è divenuto efficace il Direttore dell’esecuzione dà avvio all’esecuzione del contratto previa autorizzazione del Responsabile del procedimento.
Art. 10 GARANZIA DEFINITIVA
L’affidatario è tenuto a prestare un deposito cauzionale definitivo costituito, ai sensi dell’art.117 D.Lgs. n. 36/2023, mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fidejussoria o fidejussione rilasciata dagli Intermediari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 1/9/1993 n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del D.Lgs. 24/02/1998, n. 58. La fideiussione dovrà prevedere espressamente:

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ed alla applicabilità dell’articolo 1957 del Codice Civile;

2. il pagamento dell’intera somma assicurata entro il termine di giorni 15 (quindici) a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. L’importo della cauzione verrà determinato ai sensi dell’art 117 del D.lgs. n. 36/2023, applicando le riduzioni previste dall’art 106 comma 8 del Codice, ricorrendone i presupposti.

La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. L’ADSP potrà chiedere all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; la garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta dell’ADSP, in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. L’ADSP ha altresì il diritto di avvalersi della cauzione per le finalità di cui all’art 117 comma 3 del Codice, al quale si rinvia.

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dall’affidamento, l’acquisizione della cauzione provvisoria e l’affidamento della fornitura al concorrente che segue in graduatoria aggiudicataria, La garanzia fideiussoria in questione è svincolata all’atto dell’emissione del certificato di regolare esecuzione. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico senza necessità del benestare dell’Appaltatore, con la sola condizione della preventiva consegna, da parte di quest’ultimo, del documento, in originale o in copia autentica, attestante l’avvenuta esecuzione della prestazione.
Art. 11 SOSPENSIONE DELLE PRESTAZIONI  
Fermo quanto disposto dall’art. 121 del D.Lgs. n. 36/2023, l’Appaltatore non può sospendere l’esecuzione delle prestazioni contrattuali in seguito a decisione unilaterale, nemmeno nel caso in cui siano in atto controversie con l’ADSP. L'eventuale sospensione delle prestazioni per decisione unilaterale dell’Appaltatore costituisce inadempienza contrattuale e la conseguente risoluzione del contratto per colpa. In tal caso l’ADSP procederà all’incameramento della cauzione definitiva, fatta comunque salva la facoltà di procedere nei confronti dell’Appaltatore per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti dall’ADSP e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale.
Art. 12 OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 
L’affidatario si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del contratto, alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta dell’Amministrazione, l’adempimento di tutte le disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. Ai fini di cui sopra questa Amministrazione acquisirà, ex art. 16bis della L. 2/2009, il DURC attestante la posizione contributiva e previdenziale dell’Appaltatore nei confronti dei propri dipendenti.

Nel caso in cui il DURC segnali una inadempienza contributiva relativa ad uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, il Responsabile del procedimento trattiene dai pagamenti l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto dall’Amministrazione direttamente agli enti previdenziali e assicurativi ai sensi dell’art. 11 comma 6 del Codice. In caso di inadempienza retributiva da parte dell’Appaltatore e/o subappaltatore si applica l’art. 11 comma 6 del Codice.
Art. 13 DATI PERSONALI E RISERVATEZZA
Nell’ambito del rapporto contrattuale tra ADSP e l’Affidatario il trattamento di eventuali dati personali e sensibili avviene nel rispetto della normativa vigente in materia, in particolare del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e sue successive modificazioni e integrazioni.

Le parti si impegnano ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto definito dal citato D.Lgs. n.196 del 2003 e s.m.i., con particolare attenzione a quanto prescritto con riguardo alle misure minime di sicurezza da adottare.

L’affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con l’ADSP e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. L’affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’ADSP ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’ADSP.

L’affidatario potrà citare i termini essenziali del presente contratto, nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’appaltatore stesso a gare e appalti, previa comunicazione dell’ADSP.
Art. 14 SPESE CONTRATTUALI - STIPULA CONTRATTO DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
La stipula del contratto avverrà alle condizioni contenute nella documentazione specifica di gara. Alla chiusura della graduatoria, si procederà all’aggiudicazione provvisoria e a quella definitiva. 
Il contratto sarà stipulato in forma scritta tra le parti. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese contrattuali di bollo, di registro, nonché i tributi di qualsiasi genere connessi alla stipula del contratto ( L’importo dell’imposta di bollo  è calcolato ai sensi dell’Allegato I.4 del Dl.gs 36/2023). La stipulazione del contratto è comunque subordinata all’accertamento della mancanza di cause ostative all’affidamento stesso.
La mancanza dei requisiti dichiarati in sede di presentazione dell’offerta comporta la decadenza dall’aggiudicazione con ogni conseguenza anche risarcitoria a carico dell’operatore economico.

Ai fini della stipula del contratto, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, ad ottemperare agli adempimenti sotto riportati, in conformità alle richieste che gli perverranno dalla stazione appaltante e nel rispetto della tempistica assegnata.

Nello specifico l’aggiudicatario dovrà:

- Produrre la garanzia definitiva in conformità alle modalità specificate dall’art. 117 del D.Lgs. 36/2023 e del CAPITOLATO SPECIALE;
- Produrre quant'altro previsto e richiesto dall'Amministrazione negli atti di gara;

- Esibire, qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una A.T.I. (non costituita), la scrittura privata autenticata prevista dall’art. 68, del D.Lgs. 36/2023.
Ove, nell’indicato termine l’operatore economico aggiudicatario non ottemperi alle richieste che saranno formulate, l’amministrazione senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta si riserva la facoltà di ritenere l’operatore economico aggiudicatario decaduto dall’aggiudicazione e di richiedere l’eventuale risarcimento dei danni. Il contratto di fornitura con la ditta aggiudicataria, s’intenderà validamente perfezionato nel momento in cui sarà sottoscritto con firma digitale dal Soggetto Aggiudicatore.

Art. 15 INADEMPIENZE E PENALI
Nel caso in cui l’Aggiudicatario risultasse inadempiente nella esecuzione della prestazione e/o non osservasse in parte o in tutto le condizioni riportate in tutti gli atti di gara nonché nella propria offerta e nel contratto, sarà facoltà dell’ADSP di procedere alla contestazione dell’addebito ai sensi dell’art. 1454 cc. Qualora l’aggiudicatario incorra nei casi di inadempimento, l’ADSP procederà alla contestazione previo invio di posta elettronica certificata e alla messa in mora dell’aggiudicatario indicando i termini per l’esecuzione della prestazione. L’aggiudicatario dovrà far pervenire le proprie controdeduzioni entro il termine di 15 giorni. In caso di mancato riscontro entro i termini di cui sopra o qualora le controdeduzioni non siano ritenute adeguate, verranno applicate le penali di seguito indicate:

- termini di consegna: qualora l’Aggiudicatario non rispetti i termini di consegna concordati con l’ADSP, verrà addebitata una penale pari 0,15% sul valore del contratto per ogni giornata lavorativa di ritardo ( per un valore massimo del 20 % dell’importo del contratto), salvo che l’Operatore Economico stesso abbia preventivamente invocato motivata causa di forza maggiore notificata nei 15 giorni antecedenti la data di consegna e riconosciuta dall’ADSP.
In ogni caso è sempre fatto salvo il diritto dell’ADSP al risarcimento del maggior danno eventualmente subito, dovuto al ritardo e alla non conformità della prestazione resa.

Le penalità e il maggior danno cagionato dall’Operatore Economico aggiudicatario saranno trattenuti dall’ADSP sulla fattura in pagamento e, ove questo non bastasse, sulla cauzione definitiva, secondo i principi della compensazione di cui agli artt. 1241 e ss del C.C.
In tal caso nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’Operatore Economico aggiudicatario è tenuto a ricostituire la cauzione definitiva nel suo originario ammontare.

Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui l’Appaltatore esegua le prestazioni contrattuali in modo solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel contratto; in tali casi l’ADSP applica la penale prevista sino al momento in cui la fornitura inizia ad essere prestata in modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Direttore dell’esecuzione del contratto sentito il Responsabile del Procedimento. L’Appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio dell’ADSP ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sopra indicate.
Art. 15 SOSPENSIONE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Ai sensi dell’art 121 del Codice, l’ADSP può disporre la sospensione, in tutto o in parte, dell’esecuzione del contratto al verificarsi di cause imprevedibili o di forza maggiore, di circostanze che impediscono in via temporanea il regolare svolgimento dei servizi ovvero per ragioni di necessità o di pubblico interesse con l’osservanza delle modalità e delle prescrizioni previste dalla suddetta norma.

Si applicano le norme del Codice in materia di risoluzione contrattuale di cui all’art 122 comma 1 lettere a), b), c) d) e art. 122 comma 2 lettere a) e b) alle quali si rinvia. In caso di accertato grave inadempimento dell’Appaltatore alle obbligazioni di contratto, il Direttore dell’esecuzione del contratto, giusto art. 122 comma 3 del Codice, dovrà assegnare, mediante PEC o lettera raccomandata A/R un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione per la presentazione di controdeduzioni.

Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni o scaduto il termine senza che l’Appaltatore abbia risposto, il responsabile dichiara risolto il contratto. Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta dall’ADSP è fatta all’Appaltatore con PEC o lettera raccomandata A/R.

In ogni caso si conviene che l’ADSP, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa comunicazione all’Appaltatore con raccomandata A/R, nei casi espressamente previsti dal presente disciplinare, dalla Legge e dal Codice.

L’ADSP si riserva il diritto di risolvere il contratto per grave inadempimento nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% del valore complessivo dello stesso, ovvero nel caso di ulteriori gravi inadempienze agli obblighi contrattuali da parte dell’Appaltatore.

In caso di risoluzione l’ADSP provvederà ad incamerare la cauzione definitiva. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.

In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’ADSP tutta la documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione dello stesso. Ai sensi dell’art. 124 del Codice, l’ADSP provvederà ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento della fornitura oggetto dell’appalto.
Art. 16 RECESSO
L’ADSP si riserva di recedere dal contratto in qualunque momento, salvo quanto disposto dall’art 88 comma 4 ter e 92 comma 4 del D.Lgs.n. 159/2011, previo il pagamento delle prestazioni eseguite. L’ADSP si riserva altresì la facoltà di recedere dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico interesse con preavviso di almeno 15 (quindici) giorni, da comunicarsi all’Appaltatore con lettera raccomandata A/R. In tal caso l’ADSP sarà tenuta al pagamento: 

delle sole prestazioni eseguite e ritenute regolari al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’ADSP; delle spese sostenute dall’Appaltatore.

Dalla data di comunicazione del recesso, l’Appaltatore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno all’ADSP. 
Art. 17 SUBAPPALTO
Il subappalto è regolato ai sensi dell’art.119 del D.lgs. 36/2023. Il subappalto vista la particolarità della fornitura e dei servizi da espletare è consentito esclusivamente per il servizio di formazione e di certificazione all’utilizzo dei dispositivi richiesti.
Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’ADSP con specifico provvedimento previo:

a) deposito della copia autentica del contratto di subappalto con allegata la dichiarazione art. 119, comma 16, del D.Lgs. 36/2023 circa la sussistenza o meno di eventuali forme di collegamento o controllo tra l’affidatario e il subappaltatore;

b) verifica del possesso in capo alla/e subappaltatrice/i dell’assenza delle cause di esclusione indicate nel bando di gara (cause ostative di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023), nonché dei medesimi requisiti di qualificazione di carattere tecnico ed economico indicati nel bando di gara da verificare in relazione al valore percentuale delle prestazioni che intende eseguire rispetto all’importo complessivo dell’appalto.
L’importo della prestazione inerente il subappalto sarà corrisposto dall’Amministrazione all’Appaltatore, salvo quanto previsto dall’art. 119 comma 11 del Codice, nel quale caso verrà corrisposto direttamente all’Appaltatore. In caso di pagamento corrisposto all’Appaltatore, è fatto obbligo a quest’ultimo di trasmettere, entro venti giorni dalla data di pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. La stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore/i l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei casi di cui all’art 119 comma 11, a cui si rinvia.
Art. 18 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Art. 19 PROCEDURE IN CASO DI FALLIMENTO DELL’APPALTATORE, DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE O DI MISURE STRAORDINARIE DI GESTIONE
Si applicano le disposizioni dell’art 124 del Codice in caso di ipotesi di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero altra procedura concorsuale a carico del mandatario o del mandante o di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento di imprenditore individuale. Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 36/2023 in caso di fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’Appaltatore, o di risoluzione del contratto o di recesso ai sensi dell’art 88 comma 4-ter del D.Lgs. n. 159/2011, ovvero di dichiarazione di inefficacia del contratto, l’ADSP provvederà ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto dell’appalto. Si procederà ad interpellare i partecipanti a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta.
Art. 20 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’Affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della Legge 13 agosto 2010 n.136 e successive modifiche e nello specifico si impegna, per le movimentazioni finanziarie relative al presente appalto ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.P.A. .

Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento, l’Affidatario dovrà comunicare ad ADSP entro 7 giorni dalla sua accensione o dalla sua destinazione, gli estremi identificativi del/i conto/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica dei dati trasmessi.

L’Affidatario si obbliga, inoltre, a inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità assoluta, del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, una apposita clausola con la quale ciascuna parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari sopra citati.

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura - ufficio territoriale del Governo della Provincia - di propria competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

L’Ente provvederà a comunicare al Casellario Informatico i fatti riguardanti la fase di esecuzione del presente contratto.
Art. 21 – SPESE CONTROVERSIE

In caso di controversie tra l’Impresa aggiudicataria e l’ADSP, sarà competente in via esclusiva il Foro di Palmi (RC) 
Art. 22 – CLAUSOLE FINALI

Per quanto non espressamente previsto si rimanda ai documenti gara, alle norme del Codice Civile, e quelle previste nel D.Lgs. n° 36/2023.
       Il Responsabile Unico del Progetto
Ing. Maria Carmela De Maria
